
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  36  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana13-3-2008 2a Serie speciale - n. 21

(8) Inoltre il diritto a beneficiare di preferenze commerciali
autonome è soggetto al rispetto da parte della Moldova
delle norme pertinenti relative all’origine dei prodotti e
delle procedure connesse nonché alla partecipazione ad
una vera collaborazione amministrativa con la Comunità
al fine di prevenire rischi di frode.

(9) Tra i motivi per la sospensione temporanea delle prefe-
renze dovrebbero figurare violazioni serie e sistematiche
delle condizioni di concessione delle preferenze, frode o
mancata collaborazione amministrativa per la verifica del-
l’origine delle merci ed insufficiente impegno della Mol-
dova nell’attuazione delle priorità stabilite dal programma
d’azione PEP e dalle convenzioni e dai protocolli elencati
nell’allegato II.

(10) È necessario provvedere alla reintroduzione dei dazi della
tariffa doganale comune per tutti i prodotti che provo-
cano o rischiano di provocare gravi difficoltà a produttori
comunitari di prodotti simili o in diretta competizione, in
seguito ad indagine effettuata dalla Commissione.

(11) Per definire il concetto di prodotti originari, certificati di
origine e procedure di cooperazione amministrativa si
applicheranno le relative disposizioni del titolo IV, capi-
tolo 2, sezione 2, del regolamento (CEE) n. 2454/93
della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa talune
disposizioni di applicazione del regolamento (CEE) n.
2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale
comunitario (1).

(12) A fini di razionalizzazione e di semplificazione, è oppor-
tuno autorizzare la Commissione ad apportare, previa
consultazione del comitato del codice doganale e fatte
salve le procedure specifiche di cui al presente regola-
mento, tutte le modifiche e tutti gli adeguamenti tecnici
necessari per l’applicazione dello stesso.

(13) Le misure necessarie all’attuazione del presente regola-
mento dovrebbero essere adottate in conformità della
decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno
1999, recante modalità per l’esercizio delle competenze
di esecuzione conferite alla Commissione (2).

(14) L’introduzione delle misure proposte per i prodotti ori-
ginari della Moldova renderà superflua l’inclusione di tale
paese nel sistema di preferenze tariffarie generalizzate
della Comunità. Di conseguenza è opportuno togliere la

Moldova dall’elenco dei beneficiari del regolamento (CE)
n. 980/2005 e dall’elenco dei paesi beneficiari ammissi-
bili al GSP+ della decisione 2005/924/CE.

(15) I regimi di importazione adottati dal presente regola-
mento dovrebbero essere rinnovati alle condizioni stabi-
lite dal Consiglio e in funzione dell’esperienza acquisita a
seguito della loro concessione. È pertanto opportuno li-
mitarne la durata al 31 dicembre 2012,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Regimi preferenziali

1. I prodotti originari della Moldova diversi da quelli indicati
nelle tabelle 1 e 2 dell’allegato I sono ammessi all’importazione
verso la Comunità senza restrizioni quantitative o misure aventi
effetto equivalente e in esenzione da dazi doganali ed oneri
aventi effetto equivalente.

2. I prodotti originari della Moldova e compresi nell’allegato
I sono ammessi all’importazione verso la Comunità nel rispetto
delle disposizioni specifiche di cui all’articolo 3.

Articolo 2

Condizioni di ammissione ai regimi preferenziali

1. L’ammissione al beneficio di uno dei regimi preferenziali
di cui all’articolo 1 è subordinata alle seguenti condizioni:

a) rispetto delle norme relative all’origine dei prodotti e delle
procedure connesse, di cui al titolo IV, capitolo 2, sezione 2,
del regolamento (CEE) n. 2454/93;

b) conformità ai metodi di cooperazione amministrativa di cui
agli articoli 121 e 122 del regolamento (CEE) n. 2454/93;

c) impegno della Moldova a favore di una cooperazione ammi-
nistrativa efficace con la Comunità ai fini della prevenzione
di qualsiasi rischio di frode;

d) impegno, da parte della Moldova, a non applicare nuovi dazi
o oneri di effetto equivalente né nuove restrizioni quantita-
tive o misure di effetto equivalente alle importazioni origi-
narie della Comunità, nonché a non aumentare i dazi o gli
oneri esistenti e a non introdurre altre restrizioni a decorrere
dall’entrata in vigore del presente regolamento;

(1) GU L 253 dell’11.10.1993, pag. 1. Regolamento modificato da ul-
timo dal regolamento (CE) n. 214/2007 della Commissione (GU
L 62 dell’1.3.2007, pag. 6).

(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. Decisione modificata dalla deci-
sione 2006/512/CE (GU L 200 del 22.7.2006, pag. 1).


